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NOTA SU RANA BECCARII BLGR. IN ERITREA 


La Rana beccarii costituisce una rarità museologica mentre, in 
effetti, nel suo areale vive in popolazioni piuttosto numerose, tant’é 
vero che figura tra gli animali commestibili in Eritrea. 


Si ringrazia vivamente la dott. Mirella Pasino per aver riportato 
1 tre esemplari oggetto della presente nota. 


La cattura è stata effettuata nella valle del Dorfu (agosto 1968), 
a circa 15 Km da Asmara, in direzione Est-Nord Est, ad un’altitudine 
di circa 1800 m s.l.m.. Tale valle è molto chiusa, circondata da monta- 
gne scoscese, alte da 2500 a 3000 m. La vegetazione, piuttosto scarsa, 
è costituita da Eucaliptus, fichi d’India ed essenze arbustive. Il regime 
idrico varia a seconda della stagione: torrenziale durante le precipita- 
zioni annuali di luglio e agosto, carente d’acqua negli altri mesi del- 
l’anno, salvo una punta media da metà aprile a metà maggio in coinci- 
denza con le « piccole piogge ». 


La valle continua, poi, molto incassata fra alte montagne, fino a 
raggiungere - a circa 50 Km da Asmara - una pianura a clima torrido, 
Saberguma, che costituisce una lieve depressione rispetto al livello del 
mare. 


Fil-Fil, dove furono raccolti tre esemplari da Nello Beccari, si 
trova a Nord della Valle del Dorfu, a circa 2 Km in linea d’aria, sepa- 
rata da essa da un’aspra e alta catena montuosa. 


Tale habitat suggerisce un probabile infossamento nel fango nel 
periodo di carenza d’acqua, carenza, tuttavia, difficilmente assoluta. 

La temperatura ambiente si mantiene, di giorno , a livelli sui 15- 
20° C, raggiungendo punte massime nei mesi di maggio e giugno, e 
minime, sui 5° C, nei mesi di dicembre e gennaio, soprattutto di notte, 
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La Rana beccarii è stata descritta da BOULENGER (1911); quindi 
se ne occuparono ScCoRTECCI (1931, 1932) e Mertens (1952). 

Di seguito saranno riportate alcune caratteristiche rilevate da 
BOULENGER e da SCORTECCI, evidenziando le divergenze in parte ri- 
solte da MERTENS. 

BOULENGER, nella descrizione originale, tra l’altro afferma che i 
denti vomerini sono assenti, o sviluppati in due gruppi, molto sottili, 
dietro la piccola coana. Il capo depresso, più largo che lungo; il muso, 
arrotondato, è circa 3 volte più largo che lungo, le narici sono equidi- 
stanti dagli occhi e dall’estremita del muso; gli occhi sono supero-la- 
terali; gli spazi interorbitali sono larghi come la palpebra superiore; 
il timpano non è evidente. 

Le dita dell’arto anteriore hanno un distinto margine dermale na- 
striforme e le estremità leggermente slargate; i tubercoli subarticolari 
sono ben sviluppati; il primo dito è più corto del secondo , il quarto leg- 
germente più corto del terzo. 

L'articolazione tibio-tarsale raggiunge langolo della bocca. Le 
dita dell’arto posteriore sono piuttosto corte, completamente palmate, 
terminanti in dischi abbastanza larghi, abbracciati dalla membrana pal- 
mare; tubercoli subarticolari ben prominenti; è presente un tubercolo 
metatarsale, allungato ed ottuso, misurante 2/3-2/5 la lunghezza del 
primo dito; la piega tarsale è stretta. 

La pelle è liscia con tubercoli piccoli e piatti sul dorso. Una grossa 
plica attraversa la regione interorbitale e passa posteriormente agli oc- 
chi, prolungandosi, su ciascun lato, sino all’inserzione dell’arto ante- 
riore. 

Colorazione nero-marrone superiormente, bianco-sporco infe- 
riormente; la gola e le zone laterali del ventre appaiono macchiate o 
punteggiate di bruno. 

Il maschio, privo di sacche vocali, presenta rugosità grigiastre 
sulla superficie superiore delle quattro dita. 

L’esemplare osservato da BOULENGER e catturato a Fil-Fil, mi- 
surava 103 mm, dall’estremità del muso all’apertura anale; appare quindi 
piuttosto piccolo rispetto agli esemplari da noi misurati, come si può 
rilevare dalla tabella. Inoltre BouLENGER ha esaminato altri due indi- 
vidui raccolti da Beccari a Fil-Fil e un esemplare catturato ad Addis 


Abeba dalla Missione Citerni. 
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SCORTECCI ha preso in considerazione due esemplari raccolti in 
Abissinia (Monte Tschoki, Valle Didena) e cinque raccolti a Fil-Fil 
dal sig. Giglioli. Nella sua descrizione, tale Autore ha evidenziato un 
chiaro dimorfismo sessuale. 

I maschi presentano, come caratteri sessuali secondari: un enorme 
sviluppo del capo nel senso della larghezza ed un grande sviluppo dei 


ATA? Ea -È n È 
LE Pil yw Va er “fs a , 
t. + “ da di 7 3 


KANG ATEO 
“i I$ yep wy DIE » di 


Es. ¢ di Rana beccarii Blgr. della Valle del Dorfu. 
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muscoli della parte superiore del capo stesso, presentantisi come due 
masse globose, separate longitudinalmente da una profonda avvalla- 
tura. Inoltre la larghezza del capo è più della metà della distanza che 
separa l'estremità del muso dall’apertura anale (rapporto 1,7-1,8); la 
larghezza della palpebra superiore è sempre minore dello spazio interor- 
bitale. 
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A differenza di BoULENGER, SCORTECCI afferma di non aver ri- 
scontrato le «rugosità nuziali » sulle dita, mentre ha notato nei maschi 
un maggior sviluppo dei tubercoli palmari interni, che sporgono la- 
teralmente con evidenza. 

In ultima analisi, i maschi raggiungono proporzioni assai maggiori 
delle femmine. 

In queste il rapporto tra la distanza estremità muso-apertura anale 
e la larghezza del capo oscilla tra 2 e 2,2, ossia il capo è più stretto. 
Mancano, o sono ridotte, le masse muscolari caratteristiche sulla testa. 
La larghezza della palpebra superiore è praticamente uguale alla di- 
stanza interorbitale. 

ScorTEcc! ha potuto osservare anche due giovani, che presentano 
caratteristiche generali simili a quelle delle femmine. 

La colorazione, secondo SCORTECCI, è bruno intenso, con tendenza 
al lillastro superiormente; inferiormente una tonalità di fondo bianco- 
sporco, sulla quale spicca una marmorizzazione bruna, più larga e in- 
tensa sulla gola, sulla parte alta del petto, e quasi assente sul ventre; 
ricompare sui fianchi e sulla parte interna degli arti con intensità e re- 
golarità variabile. 

Sul labbro superiore sul tono bruno di fondo, spiccano numerose 
macchiette grigiastre. 

Negli esemplari esaminati dallo ScoRTECCI i denti vomerini non 
erano evidenziabili. 

La pelle, liscia o provvista di piccoli rilievi tondeggianti secondo 
BOULENGER, presenta - secondo SCORTECCI - evidentissimi rilievi nelle 
parti laterali che assumono, in alcuni individui, l’aspetto di brevi cor- 
doni tratteggiati; inoltre gli spazi biancastri lasciati liberi dalla mar- 
morizzazione scura della gola e la pelle sui fianchi presentano fittissim: 
rilievi tondeggianti che conferiscono alla pelle aspetto scabroso. 

Secondo MERTENS, il quale ha avuto occasione di osservare a 
lungo la specie in acquario, i tubercoli non sono sempre presenti sul 
dorso dell’animale, ma compaiono nel periodo di fregola e costituiscono 
carattere sessuale secondario maschile. Similmente per quanto con- 
cerne il sottile esantema calloso - vellutato sulla parte superiore di tutte 
le quattro dita della mano. Quest'ultima precisazione chiarisce la con- 
troversia tra BOULENGER e ScORTECCI i quali evidentemente avevano: 
esaminato individui catturati in stadi diversi del loro ciclo vitale. 

ScorTEcci infine rileva la presenza di un largo margine membra- 
noso non solo sul quinto dito dell’arto posteriore - come asserito da 
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BOULENGER - ma anche sul primo; tale margine si estende dalla base 
del disco terminale fino al tubercolo metatarsale, da dove si diparte 
una evidentissima piega che raggiunge l’articolazione tibiotarsale. In 
base a tale articolazione SCORTECCI indica un'ulteriore distinzione tra i 
sessi: l’articolazione raggiunge, stendendo l’arto in avanti, il margine 
posteriore dell'occhio nei maschi e nei giovani, la commessura della 
bocca o poco oltre nelle femmine. 


Dall'esame dei tre esemplari raccolti nella Valle del Dorfu, ap- 
pare una maggior concordanza con i dati dello SCORTECCI, piuttosto 
che con quelli del BouLENGER. Infatti, sono assenti i denti vomerini, 
sono chiari i tubercoli ed i rilievi sulla pelle (gli animali sono stati rac- 
colti in periodo riproduttivo); inoltre 1 tre animali, essendo maschi, 
mostrano con estrema evidenza le globose masse muscolari sul capo, 
sviluppatissime e separate tra loro da un avvallamento; l'articolazione 
tibio-tarsale raggiungente il margine posteriore dell’occhio; il tuber- 
colo palmare interno assai sporgente lateralmente; l’esantema calloso- 
vellutato (MERTENS) sulla superficie dorsale di tutte le quattro dita della 
mano. 


Dalle misurazioni effettuate (v. tabella) risulta inoltre un rapporto, 
tra lunghezza del corpo e larghezza massima del capo, oscillante tra 
1,6 e 1,8, in accordo con i dati di ScoRTECCI. 


Esemplari raccolti nella valle del Dorfu 


Lunghezza dall’estremità del muso 


all’ano a ; mm. 135 mm. 145 mm. 162 
Larghezza massima del capo . . . » 76 » 80,4 » 90,5 
Lunghezza dall’estremità del muso 

all’estremità del 4° dito del piede » 305 » 309,2 ni 346,5 
Lunghezza dell’arto posteriore Si » 184 pe 197 »' 204 

» » anteriore . . . » 87,9 » 88,7 » 99 
Distanza tra la narice e l’orbita . . » 9,1 » 9 . 0 ‘9,2 

» » »  » l’estremità del | 

ha... a: ® » 10 » 10,8 » 1442 
Larghezza delle palpebre superiori. . » 10,3 » 11 » 11,1 

» dello spazio interorbitale . ) 13,2 » 14 » 15,9 
Rapporto tra la lunghezza del corpo e 

larghezza massima del capo. . . » 1,6 ) 1,8 » ta 


Articolazione tibio - tarsale raggiunge 
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Anche le dimensioni totali, notevoli, la larghezza del capo e la 
larghezza della palpebra superiore (minore dello spazio interorbitale) 
concordano con gli stessi caratteri sessuali maschili rilevati da SCORTECCI. 


Altri dati sono rilevabili in tabella. Soltanto si sottolinea la con- 
siderevole lunghezza dell’esemplare «C» (162 mm) in paragone con 
quello di maggiori dimensioni esaminato da ScoRTECCI (mm 153). 


Per quanto riguarda la colorazione ed altri caratteri generali si 
ritiene pleonastico ripetere una descrizione che altro non sarebbe che 
un ricalcare le osservazioni dello SCORTECCI. 


In appendice si precisa che, oltre agli esemplari, sono state rac- 
colte alcune uova, le quali si presentano riunite a grappoli; esse hanno 
diametro totale variabile tra 6 e 7 mm, mentre l’uovo vero e proprio 


~ 


misura 3,2-3,4 mm. La raccolta è avvenuta a fine agosto, cioè al ter- 
mine della stagione delle piogge; gli embrioni appaiono verosimil- 
mente ai primissimi stadi di sviluppo. 


Il materiale esaminato è stato donato al Museo Civico di Storia 
Naturale di Genova (ove è depositato con numero di catalogo MSNG 


42748). 
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RIASSUNTO 


Sono stati esaminati tre esemplari di Rana beccarii Blgr. raccolti nella Valle del 
Dorfu, a nord-est di Asmara (Eritrea). Vengono riferiti cenni ecologici e morfologici 
oltre ad alcune osservazioni sulle uova della medesima specie riportate insieme agli 
esemplari. 
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SUMMARY 


Three specimens of Rana beccarii Blgr. have been studied. They were collected in 
the Dorfu valley, NE of Asmara (Erythraea). Ecological and morphological data are 


given, together with some notes on the eggs of the same species brought with the 
specimens 


